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I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Con e senza accumulo

Noi ci occuperemo dei 
sistemi CON ACCUMULO, che 
si distinguono in 2 
tipologie

 Con accumulo di acqua SANITARIA

 Con accumulo di acqua TECNICA



I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Vediamo gli aspetti peculiari delle due soluzioni

• Grande portata 

ACS

• Legionella

PRO CONTRO
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C
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A
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• Igienicità

• Longevità 

Serbatoi

• Lo scambiatore 

deve essere 

dimensionato 

per la portata 

di piccoA
C
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I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Con accumulo di acqua SANITARIA

Scambiatore immerso, fisso

PRO
• Semplicità di 

installazione e 

di 

funzionamento

• Economia

• Alta portata 

ACS

CONTRO
• Bassa efficienza  

scambio term. 

con Δt<10°C

• Vincolo 

Volume/Superfi

cie

• Legionella
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I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Con accumulo di acqua SANITARIA

Scambiatore immerso, estraibile

PRO
• Semplicità di 

installazione e 

di 

funzionamento

• Alta portata 

ACS

CONTRO
• Bassa efficienza  

scambio term. 

con Δt<10°C

• Difficoltà nella 

manutenzione

• Legionella
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I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Con accumulo di acqua SANITARIA

Scambiatore a piastre esterno – «produttore rapido»

PRO
• Flessibilità

• Alta efficienza 

di scambio

• Manutenibilità

• Alta portata 

ACS

CONTRO
• Circolatore 

(consumo 

elettrico)

• Legionella
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FST – Nuovo preparatore rapido
 Scambiatore di calore a piastre ispezionabili in acciaio inox 

AISI 316;

 Pompa elettronica ad alta efficienza su circuito primario;

 Pompa elettronica ad alta efficienza per ricircolo su accumulo 
ACS;

 Un  quadro  elettrico  di  comando  regolabile  in  altezza 
interamente cablato e collegato alle pompe;

 Servomotore  e  sonde  dotate  di  un  regolatore  elettronico  
con schermo grafico;

 Funzione anti-legionella;

 Valvola miscelatrice a tre vie motorizzata (opzionale);

 Struttura autoportante;

 Coibentazione su tubi e raccordi (standard), coibentazione 
scambiatore (opzionale);

 Tubazioni secondario (ACS) Inox.



I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Con accumulo di acqua TECNICA

Scambiatore immerso, fisso

PRO
• Semplicità di 

installazione e 

di 

funzionamento

• Economia

• No legionella

CONTRO
• Bassa efficienza  

scambio term. 

con Δt<10°C

• Bassa portata 

di ACS
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I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Con accumulo di acqua TECNICA

Scambiatore a piastre esterno

PRO
• Flessibilità

• Regolazione 

elettronica

• Alta efficienza 

di scambio

• Manutenibilità

• No Legionella

CONTRO
• Deve essere 

dimensionato 

sulla portata di 

picco
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I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

 Con accumulo di acqua TECNICA

Scambiatore a piastre integrato

PRO
• Flessibilità

• Regolazione 

elettronica

• Alta efficienza 

di scambio

• Manutenibilità

• No Legionella

CONTRO
• portata di picco 

limitata

• Gamma 

limitata 

(Vmax=500L)

A
Q
U
A
M
A
T
I
C

+ ALL IN ONE



 Possiamo sintetizzare il tutto con questa tabella

I SISTEMI DI PRODUZIONE ACS

Scamb.Interno Scamb.Esterno
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S Boil
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Smart

Combi Plus Puffer
+ 
Set

AFK + Flexy

Aquamatic



DIMENSIONAMENTO



DIMENSIONAMENTO

 Vari i riferimenti in letteratura

Produzione di acqua calda ad 

accumulo (Doninelli, Caleffi, 

1999)

Produzione Centralizzata ACS 

(Gambelli, Mariotti, UNIPA, 2007)

 E in normativa

UNI 9182/2014

UNI 12831-3/2018



DIMENSIONAMENTO

 Vari i riferimenti in letteratura

• Indicazioni Caleffi non più attuali

• Indicazioni UNI 9182 non cautelative

• Indicazioni UNI 12831-3 poco pratiche



DIMENSIONAMENTO

 Premesse

• Problema non semplificabile a livello «tabella»

• Necessaria la conoscenza del caso in esame 

(numero, tipo di utenze, profilo di utilizzo)

• Necessaria una valutazione basata su buon senso, 

coerenza, ed esperienza



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Conoscenza del contesto

Definizione del fabbisogno

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione della potenza ottimale del generatore

Definizione del volume dell’accumulo

 Selezione dello scambiatore di calore



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Conoscenza del contesto

• Tipo di utenza (Albergo/Condominio/Centro Sportivo ecc.)

• Numero di punti di erogazione

• Numero di utenti

• Condizioni particolari: tempistiche, frequenza utilizzo

• Limiti dimensionali C.T.

Più informazioni si hanno sul contesto, più specifico e 

corretto sarà il dimensionamento



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

Parametri fondamentali:

• Tpu = Durata del periodo di punta

• Tpr = Durata del periodo di preriscaldo 

• C = Volume di ACS da erogare nel periodo di punta

• Temperature

Ta = Temperatura acqua di rete

Tu = Temperatura servizio ACS

Tc = Temperatura iniziale accumulo



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

Parametri fondamentali:

• Tpu = Durata del periodo di punta

• C = Volume di ACS da erogare nel periodo di punta

Questi sono i dati più difficili da stimare

Molti riferimenti in letteratura, ma nessuno può 

garantire la certezza del risultato «corretto»



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

Parametri fondamentali:

• Tpu = Durata del periodo di punta

• C = Volume di ACS da erogare nel periodo di punta

Il metodo che suggeriamo si basa su calcolo della 

portata massima teorica (Qmax) e del coefficiente di 

contemporaneità (Kc), e si differenzia per tipologia di 

struttura che l’impianto deve servire: analizziamo 

alcuni casi tipici



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

Parametri fondamentali:

• Tpu = 1h (nella maggior parte dei casi)

• C = Volume di ACS da erogare nel periodo di punta

𝐂 = 𝐊𝐜 · 𝐐𝐦𝐚𝐱

𝐐𝐦𝐚𝐱 = 

𝐢=𝟎

𝐢=𝐧

𝐐𝐢 · 𝐓𝐢

𝐂 = 𝐊𝐜 · 

𝐢=𝟎

𝐢=𝐧

𝐐𝐢 · 𝐓𝐢

Dove

Qi=portata dell’
i-esima utenza

Ti=tempo di riferimento 
dell’i-esima utenza



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

Parametri fondamentali:

• Tpu = 1h (nella maggior parte dei casi)

• C = Volume di ACS da erogare nel periodo di punta

Tipo di utenza Qi [l/m] Ti [min]

Doccia 9 10

Lavabo 5 3

Vasca da bagno 20 15



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

Parametri fondamentali:

• Tpu = 1h (nella maggior parte dei casi)

• C = Volume di ACS da erogare nel periodo di punta

casi tipici

• Civile abitazione

• Albergo

• Centro sportivo



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

casi tipici

• Civile abitazione

N.u.i. Kc Tpu [h]

N.u.i. < 5 0,8 1

6 < N.u.i. < 30 0,7 1

30 < N.u.i. < 100 0,6 1,5

N.u.i. > 100 0,5 2



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

casi tipici

• Albergo

Numero

Camere

Alta contemporaneità Bassa Contemporaneità

Kc Tpu [h] Kc Tpu [h]

N.c. < 20 1 1 0,7 1,5

20 < N.c. < 80 0,9 1 0,6 1,5

80 < N.c. < 150 0,8 1,5 0,5 2

N.c. > 150 0,7 2 0,4 2,5



DIMENSIONAMENTO

 Operazioni preliminari

Definizione del fabbisogno

casi tipici

• Centro Sportivo/Spogliatoi

Tpr = definisce la frequenza dei turni di utilizzo

deve essere definito in funzione delle 

specifiche necessità

Kc Tpu [h]

1 N.utenti/N.erogatori · 10/60



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione della potenza ottimale del generatore (P)

P = C · ρ · cs (Tu – Ta) / (Tpu + Tpr)

Dove

C = volume da erogare nel periodo di punta [l]

Tu = temperatura di servizio ACS [°C]

Ta = temperatura dell’acqua di rete [°C]

Tpu = durata periodo di punta [h]

Tpr = durata periodo di preriscaldamento [h]

ρ = densità [g/l]

cs = calore specifico [cal/g°K]



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione della potenza ottimale del generatore (P)

P = C · ρ · cs (Tu – Ta) / (Tpu + Tpr)

Dove

C = volume da erogare nel periodo di punta [l]

Tu = temperatura di servizio ACS [°C]

Ta = temperatura dell’acqua di rete [°C]

Tpu = durata periodo di punta [h]

Tpr = durata periodo di preriscaldamento [h]

ρ = densità [g/l]

cs = calore specifico [cal/g°K]

NOTA

Nei sistemi 
centralizzati a 
generatore unico, 
a volte la 
potenza non è una 
variabile



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico durante il periodo di 

punta.

Eg + Ea + Em = Ef

• Eg = energia immessa dal generatore durante il periodo di 

punta

• Ea = energia utile stoccata nell’accumulo all’inizio del 

periodo di punta

• Em = energia stoccata nell’acqua miscelata

• Ef = energia sottratta dal flusso in uscita dall’accumulo 

per soddisfare il fabbisogno delle utenze acs



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Eg = energia immessa dal generatore durante il periodo di 

punta

Eg = P · Tpu

Introducendo l’espressione della potenza diventa

Eg = C(Tu-Ta)/(Tpu+Tpr) · Tpu



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Ea = energia utile stoccata nell’accumulo all’inizio del 

periodo di punta

Ea = V · (Tc – Tu)

Dove

V = volume dell’accumulo [l]

Tc = temperatura dell’accumulo all’inizio 

del periodo di punta[°C]

Tu = temperatura di servizio ACS [°C]



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Ea = energia utile stoccata nell’accumulo all’inizio del 

periodo di punta

Ea = V · (Tc – Tu)

Dove

V = volume dell’accumulo [l]

Tc = temperatura dell’accumulo all’inizio 

del periodo di punta[°C]

Tu = temperatura di servizio ACS [°C]

NOTA

Altri usano 
erroneamente Ta invece 
di Tu, calcolando 
quindi la Etotale invece 
della Eutile



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Ea = energia utile stoccata nell’accumulo all’inizio del 

periodo di punta

Considerare Ta nella formula, 

equivale a ipotizzare totale 

assenza di miscelazione 

nell’accumulo, il che non è 

realistico nella maggior parte dei 

casi: funzionamento teorico «a 

pistone», non cautelativo



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

Si ritiene preferibile dividere l’energia dell’accumulo in 2 

termini

• Ea = energia stoccata ad una temperatura superiore a 

quella di servizio ACS 

• Em = una frazione dell’energia rimanente (da valutare 

sulla base del tipo di sistema di preparazione impiegato)



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Em = energia stoccata nell’acqua miscelata 

Em = V · (Tu – Ta) · Km

Dove

V = volume dell’accumulo [l]

Tu = temperatura di servizio ACS [°C]

Ta = temperatura dell’acqua di rete [°C]

Km = coefficiente di miscelazione



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Em = energia stoccata nell’acqua miscelata 

Em = V · (Tu – Ta) · Km

Dove

V = volume dell’accumulo [l]

Tu = temperatura di servizio ACS [°C]

Ta = temperatura dell’acqua di rete [°C]

Km = coefficiente di miscelazione

NOTA
Stima del Km

Sistemi a 
scambiatore 

immerso

Sistemi a 
scambiatore 

esterno

Km = 0,5 Km = 0,7



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Ef = energia sottratta dal flusso in uscita dall’accumulo 

per soddisfare il fabbisogno delle utenze ACS

Ef = C · (Tu – Ta)

Dove

C = volume da erogare nel periodo di 

punta [l] 

Tu = temperatura di servizio ACS [°C]

Ta = temperatura dell’acqua di rete [°C]



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• Introducendo nella formula elementare tutte le definizioni, 

si ottiene l’equazione completa, da cui è possibile 

esplicitare il termine V

V = C(Tu-Ta)/[(Tc-Tu)+(Tu-Ta)Km] · Tpr/(Tpu+Tpr)

Vista così sembra un po’ spaventosa, ma è molto utile



DIMENSIONAMENTO

 Fasi fondamentali del dimensionamento

Definizione del volume dell’accumulo

l’equazione del bilancio energetico

• In casi pratici, in cui potenza P non sia una variabile di 

progetto, si può adottare la formula semplificata

V = [C(Tu-Ta) – P · Tpu] / [(Tc-Tu)+(Tu-Ta)Km]

Si nota infatti che nell’equazione compare il termine

P: questa formula si usa nei casi in cui la potenza 

dipende dal altre contingenze



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello 

scambiatore di calore

Tipi di scambiatore

DIMENSIONAMENTO

Interno Esterno

A
 
m
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n
t
e Boil

A
 
v
a
l
l
e

Smart

Combi Plus

AFK + Flexy

Puffer
+ 
Set

Aquamatic



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Fascio tubiero

Si può adottare la formula
s

S = P / [ Kt · (Tms – Tm)]

P = potenza di scambio voluta [kcal]

Kt = coefficiente globale di scambio 

termico [kcal/h·m2·°K]

Tms = Temperatura media del circuito primario [°C]

Tm = Temperatura media del fluido riscaldato [°C]

DIMENSIONAMENTO Interno

A
 
m
o
n
t
e Boil

NOTA
Kt = 350



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Fascio tubiero

Si confronta poi il risultato con le dimensioni 

commercialmente disponibili

verificando che la soluzione 

ottenuta sia coerente con 

gli abbinamenti esistenti tra

volume serbatoio e superficie

serpentino 

DIMENSIONAMENTO Interno

A
 
m
o
n
t
e Boil



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Serpentino fisso (tubo liscio)

Si può adottare la formula
s

S = P / [ Kt · (Tms – Tm)]

P = potenza di scambio voluta [kcal]

Kt = coefficiente globale di scambio 

termico [kcal/h·m2·°K]

Tms = Temperatura media del circuito primario [°C]

Tm = Temperatura media del fluido riscaldato [°C]

DIMENSIONAMENTO

NOTA
Kt = 540

Interno

A
 
m
o
n
t
e Smart



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Serpentino fisso (tubo liscio)

Si confronta poi il risultato con le dimensioni 

commercialmente disponibili

verificando che soluzione 

ottenuta sia coerente con 

la compatibilità tra serbatoio 

e fascio tubiero

DIMENSIONAMENTO Interno

A
 
m
o
n
t
e Smart



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Serpentino fisso (tubo corrugato)

Si può adottare la formula
s

S = P / [ Kt · (Tms – Tm)]

P = potenza di scambio voluta [kcal]

Kt = coefficiente globale di scambio 

termico [kcal/h·m2·°K]

Tms = Temperatura media del circuito primario [°C]

Tm = Temperatura media del fluido riscaldato [°C]

DIMENSIONAMENTO

NOTA
550 < Kt < 1100

Interno

A
 
v
a
l
l
e Combi Plus



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Serpentino fisso (tubo corrugato)

Praticamente, si interrogano le 

tabelle di resa presenti a 

catalogo, e si deve optare per

uno degli abbinamenti esistenti

DIMENSIONAMENTO Interno

A
 
v
a
l
l
e Combi Plus



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Scambiatore a Piastre

Si può adottare la formula
s

S = P / [ Kt · (Tms – Tm)]

P = potenza di scambio voluta [kcal]

Kt = coefficiente globale di scambio 

termico [kcal/h·m2·°K]

Tms = Temperatura media del circuito primario [°C]

Tm = Temperatura media del fluido riscaldato [°C]

DIMENSIONAMENTO

NOTA
2500<Kt<5500

Esterno

A
 
m
o
n
t
e AFK + Flexy

A
 
v
a
l
l
e Puffer

+ 
Set

Aquamatic



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Scambiatore a Piastre

Preparatori RAPIDI AFK/AFW/FST

Per questi prodotti si seleziona 

lo scambiatore sulla base di 

predimensionamenti tabellati a 

catalogo. In caso di condizioni 

non tabellate, si può utilizzare 

il software PHE Designer

DIMENSIONAMENTO Esterno

A
 
m
o
n
t
e AFK + Flexy



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Scambiatore a Piastre

Preparatori ISTANTANEI SET

Per selezionarlo si usano i 

graficici resa presenti a 

catalogo, in funzione di 

Tg = temp. acqua primario

Δt ACS = salto termico sull’acs

DIMENSIONAMENTO Esterno

A
 
v
a
l
l
e Puffer

+ 
Set

Aquamatic



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Scambiatore a Piastre

Preparatori ISTANTANEI SET

DIMENSIONAMENTO Esterno

A
 
v
a
l
l
e Puffer

+ 
Set

Aquamatic

55°C

44 l/m



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Riepilogo valori Kg

DIMENSIONAMENTO

Tipo di Scambiatore Kg [kcal/h·m2·°K]

Fascio tubiero 350

Serpentino liscio 540

Serpentino corrugato 550<Kg<1100

A piastre 2500<Kg<5500



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Riepilogo valori Kg

DIMENSIONAMENTO

Tipo di Scambiatore Kg [kcal/h·m2·°K]

Fascio tubiero 350

Serpentino liscio 540

Serpentino corrugato 550<Kg<1100

A piastre 2500<Kg<5500

Variazione di un ordine di grandezza



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Confronto Performance Fascio Tubiero e PHE

DIMENSIONAMENTO
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TEST

Potenza scambiata

Caldaia 35 kw

Boil 750L con f.t. da 
1,5 m2

v.s.

Flexy 750+AFK K042-09 
(0,29m2)



 Fasi fondamentali del dimensionamento

 Selezione dello scambiatore di calore

Confronto Performance Fascio Tubiero e PHE

DIMENSIONAMENTO
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• Tempi di messa a 
regime più bassi

• Produzioni più 
elevate a parità 
di accumulo

• Riduzione del 
volume a parità di 
ACS erogata

• Portata minima 
garantita



 Esempio

Centro Sportivo

Dati

• 6 docce

• 12 utenti

• Tpr = 0,5 [h]

• Tu = 45 [°C]

• Ta = 10 [°C]

• Tg = 55 [°C]

Tg = Temperatura dell’acqua dal generatore

DIMENSIONAMENTO



 Esempio

Centro Sportivo

Operazioni Preliminari

Tpu = 12/6 · 10/60 = 0,33 [h]

C = 1 · 9·60 · 12 · 10/60 = 1080 [l]

P = 1080 · 1000 · 0,001 · (45-10)/(0,33+0,5) = 45542 [kcal/h] (circa 53kW)

DIMENSIONAMENTO



 Esempio

Centro Sportivo

Dimensionamento

CASO 1 – Bollitore a Fascio Tubiero

Se Tg=55[°C] allora Tc=50[°C]

Verifica Superficie scambiatore

S = 45542 / [350 · (52,5 - 38,75)] = 9,46 [m2]

Questo dato non è realistico: non si potrà mai installare

un fascio tubiero così grande. Ragionevolmente la superficie

installabile sarà di 3mq

DIMENSIONAMENTO



 Esempio

Centro Sportivo

Dimensionamento

CASO 1 – Bollitore a Fascio Tubiero

Ricalcoliamo la potenza disponibile

Pd = 3 · [350 · (52,5 - 38,75)] = 14437 [kcal/h]

Km = 0,5

V = (1080·(45-10)-14437·0,33)/[(50-45)+(45-10)·0,5]=

= 1468 [l] → Taglia standard 1500 [l]

DIMENSIONAMENTO



 Esempio

Centro Sportivo

Dimensionamento

CASO 1 – Bollitore a Fascio Tubiero

Verifica tempo di preriscaldamento/messa a regime

Tpr = 1500 · (50-38,75) / 14437 = 1,17 [h]

Molto superiore a quanto richiesto, non accettabile

Soluzione a Fascio Tubiero BOCCIATA

DIMENSIONAMENTO



 Esempio

Centro Sportivo

Dimensionamento

CASO 2 – Bollitore con Scambiatore a Piastre

Se Tg=55[°C] allora Tc=53[°C]

Verifica Superficie scambiatore

Nel caso di scambiatore a piastre non c’è dubbio che

si possa trovare il giusto abbinamento, dato che non ci

sono vincoli tra volume del serbatoio e dimensione

dello scambiatore. Lo dimensioniamo con il SW 

dedicato direttamente alla fine.

DIMENSIONAMENTO



 Esempio

Centro Sportivo

Dimensionamento

CASO 2 – Bollitore con Scambiatore a Piastre

Km = 0,7

V = (1080·(45-10)-45542·0,33)/[(53-45)+(45-10)·0,7]=

= 700 [l] → Taglia standard 750 [l]

Selezione scambiatore tramite software o tabelle di

preselezione

K042-33 con superficie 1,28 [m2]

DIMENSIONAMENTO



 Esempio

Centro Sportivo

Dimensionamento

CASO 2 – Bollitore con Scambiatore a Piastre

Verifica tempo di preriscaldamento/messa a regime

Tpr = 750 · (50-33,25) / 45542 = 0,32 [h]

Molto inferiore a quanto richiesto, accettabile

Soluzione con scambiatore a piastre PROMOSSA

DIMENSIONAMENTO



• I sistemi ad accumulo sono
indispensabili

• Il loro dimensionamento è un 
processo complesso che
richiede un approccio critico
e una buona conoscenza del 
contesto

• Le soluzioni con scambiatore
a piastre sono molto più
performanti

• Le soluzioni con accumulo di 
acqua tecnica sono più
longeve

Riassumendo



Tutti i nostri webinar 
sono disponibili in 
formato video e pdf 
sull’area riservata del 
nostro sito internet
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